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AZEGLIO 
I N F O R M A  

 

 

 
 
 
 
 

 
La voce dell’Amministrazione comunale 

Cari Azegliesi, 

 
è trascorso quasi un anno dall'inizio delle nostre attività e, come molti di Voi hanno potuto 

notare, diverse iniziative sono già state portate a termine. Tuttavia non è nostra intenzione 

fare un elenco di quello che è stato fatto. In questo numero ci piacerebbe infatti guardare al 

futuro ed informarVi su quelli che sono i nostri progetti, stilando una sorta di 

“dichiarazione di intenti” per poter tener fede al nostro programma. 

Come promesso ci siamo attivati per la realizzazione di un distributore dell'acqua liscia e 

gassata, che potrà essere esteso alla distribuzione di detersivi, e che ci auguriamo venga 

concluso entro l'inizio dell'estate. Questo progetto ai nostri occhi è un servizio utile al 

cittadino, ma ancora di più una risorsa importante per la diminuzione dello spreco di 

plastica. Tutto il nostro gruppo è infatti molto sensibile al problema ambientale , motivo 

per cui stiamo agendo sotto diversi punti di vista al fini di migliorare la raccolta 

differenziata. Sarà dunque fondamentale l'installazione, prevista a breve, di telecamere di 

sorveglianza nelle vicinanze delle zone ecologiche, non solo per far fronte ai problemi di 

sicurezza nel nostro Paese, ma ancora di più per controllare che i rifiuti vengano smaltiti 

correttamente negli appositi bidoni. 

Un altro punto che dovrà essere necessariamente affrontato riguarda la messa a norma del 

secondo piano della scuola materna. Dovremo intervenire con la realizzazione di una 

rampa esterna che abbatta le barriere architettoniche che ne impediscono l'utilizzo. 

Inoltre verranno svolti i lavori di contenimento energetico e di sostituzione dell'impianto di 

riscaldamento della scuola elementare.      E sempre per i nostri bambini, dopo aver 

riscontrato grande entusiasmo per la “scuola calcio”, siamo riusciti ad organizzare per 

quest'anno un centro estivo che coprirà tutta la stagione.  

Nella certezza di trovare ancora da parte della popolazione la stessa collaborazione che 

abbiamo avuto durante tutto l'anno, cogliamo l'occasione per ricordare la nostra completa 

disponibilità per qualsiasi necessità o  richiesta.                                                                            
L'Amministrazione Comunale 
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CULTURA E TRADIZIONI     

-  Pobbia, la costruzione della chiesa. 

Con questo breve articolo, è 
mia intenzione raccontare, magari 
a puntate, alcuni momenti della 
vita della nostra frazione; Il nome 
Pobbia pare derivare dai numerosi 
pioppi che già anticamente 
crescevano nella zona. 

Benché sia parte del comune 
di Azeglio, paese di origini 
romane, o di epoca precedente, la 
nostra piccola borgata ha una 
storia moto più recente e certa; 
meno di cinque secoli. 
È però una storia ricca di ricordi e 
condizioni di altri tempi, situazioni 
allora comuni nella civiltà 
contadina, quando la mobilità si 
otteneva esclusivamente tramite 
sforzo umano o animale e le 
comunità non erano virtuali ma 
reali, spaccati di vita da noi ormai 
lontani nell’era della 
globalizzazione.  
Documenti e studi dell’epoca 
testimoniano che i primi 
insediamenti abitativi a Pobbia 
risalgono attorno al 1600.    In 
quegli anni, due famiglie azegliesi 
si trasferirono in questa zona, la 
prima, De Tos Simone, che si 
stabilì al confine verso Albiano 
dove in seguito sarebbe sorto il 
gruppo di case chiamato “Cascine 
d’sura” oggi “Magnan”. Una 
seconda famiglia, composta dai 
fratelli Giovan Domenico e 
Bartolomeo De Angela, si fermò 
dove è l’attuale  

centro della frazione, oggi 
chiamato anche “La capital”. Poco 
dopo la famiglia, De Manfredo, si 
allontana dal capoluogo dando 
origine a un terzo gruppo di case, 
“Pobbietta” a chiamata anche 
“Giavalin”. Sempre in quel periodo 
e una quarta famiglia, De Gillia, si 
unisce al gruppo dei De Tos.  
Con il passare degli anni gli 
insediamenti abitativi aumentano 
e si formano i tre agglomerati di 
case della frazione. 

Un censimento del 1823 fatto 
dal Parroco Cherubino Rossi, 
attribuiva alla frazione di Pobbia 
ben 46 famiglie ripartite in tre 
distinti gruppi, 23 De Angela, 12 
De Tos, 11 De Manfredo e 1 De 
Gillia.            

Di fede cristiana, gli abitanti 
di Pobbia, per praticare il loro 
culto dovevano recarsi ad Azeglio, 
quindi, per anni, passando per il 
viottolo che attraversa la “costa”, 
percorsero a piedi i tre chilometri 
che li separavano dalla 
Parrocchia. 

Numericamente aumentati, 
da informazioni non ancora 
verificate, si accenna che nel 
periodo di maggior espansione la 
popolazione di Pobbia superasse 
le 400 persone.           Verso la 
metà del XIX secolo, i Pobbiesi 
determinarono di erigere una 
chiesa nella loro frazione.  

Testimonianze dell’epoca 
riportano che il 10 aprile 1846, su 
mandato della popolazione e a 
firma di Angela Battista fu 
Giuseppe, Angela Antonio fu 
Giuseppe e Angela Giò Battista di 
Giuseppe, fu presentata al una 
supplica al Vescovo Mons. 
Moreno, in cui si chiedeva 
l’autorizzazione per costruire la 
chiesa. Il luogo proposto per 
innalzare il tempio, è individuato 
nel gruppo centrale della frazione, 
sul terreno messo a disposizione 
da Angela Battista.  

Benché la borgata non abbia 
ricchezze, tutta la popolazione si 
dedica con mirabile slancio e 
impegno nella costruzione della 
chiesa, fornendo la manodopera e 
mettendo a disposizione materiali 
e attrezzi.  Nei pressi della chiesa 
è improvvisata una fornace per 
mattoni, secolari alberi della zona 
sono abbattuti per ricavarne il 
legname e grazie alla carità 
cristiana, è coronato da felice 
esito anche il pellegrinaggio dei 
delegati che girano paesi e città 
chiedendo l’obolo per far fronte 
alle inevitabili spese da sostenere 
per la costruenda chiesa di 
Pobbia.                                                     
 “Tutti sono orgogliosi di lavorare 
per la loro chiesa che in tre anni 
vien così condotta a termine nel 
suo magnifico disegno di croce 
greca.” e “Nel 1850 Pobbia 
festante accoglie Mons. Moreno 
che viene a benedire 
solennemente e ad aprire al culto 
divino la cara chiesa dedicata alla 
Madonna delle Grazie”.  
 All’epoca la chiesa fu dotata di un 
altare di legno, stile barocco, 
sostituito poi nel 1911 con l’altare 
e nicchia in marmo.  Dopo una 
ventina d’anni sempre grazie alla 
generosità cristiana, fu eretto al 
fianco della chiesa il palazzo a 
uso del cappellano e delle scuole, 
“Pochi anni dopo, nel 1879, 
s’innalzava per ultimo lo snello 
campanile che completa il 
grazioso monumento attestante ai 
posteri la fede e la generosità dei 
buoni Pobbiesi.” 
Un altro capitolo della nostra 
storia riguarda il periodo che va 
dalla Cappellania, alla Parrocchia, 
con tutti i problemi che i delegati e 
la popolazione hanno affrontato 
per ottenere il risultato voluto. 

  
          Apd 

 
- Gli incisi in corsivo sono tratti dal libro “Cenni storici d’Azeglio”.                                      
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Spazio al Sociale:             

 

 

Casa di riposo di Azeglio; nuova gestione 

Come previsto, dallo scorso mese di gennaio la cooperativa Anteo gestisce la Casa di Riposo di 

Azeglio. Il passaggio alla conduzione all’attuale, nonostante un palese cambiamento che la nuova ditta 

ha apportato nell’impiego e gestione del personale, si ritiene positivo. La signora Rosanna Bogatto, 

volontaria presso la struttura e membro della prevista commissione di controllo, istituita con delibera 

comunale e già operante, riferisce che gli ospiti sono assistiti in modo adeguato e ricevono un regolare 

trattamento con la dovuta attenzione e rispetto.  Pare che il responsabile della struttura, Sig. Carando, 

si adoperi per apportare alcune modifiche utili e innovative in merito ai servizi offerti.  

Volontariato e non solo   

Come ormai è tradizione consolidata, nel pomeriggio della domenica in cui ricorre la festa 

patronale di San Deodato, presso la casa di riposo di Azeglio si è svolta l’estrazione della 

sottoscrizione a premi “ Lotteria pro Casa di Riposo”. Questa Lotteria che oggi prosegue grazie 

all’impegno di una decina di persone volenterose, da oltre dieci anni “vive”, per merito dell’iniziativa 

di un gruppo di volontari, che desiderosi di contribuire alle spese della struttura, svilupparono 

questo caratteristico progetto coinvolgendo la popolazione. L’ultima edizione, ha permesso di 

mettere a disposizione della Casa di Riposo la ragguardevole somma di circa 1300 euro. 

La soddisfazione degli organizzatori, che non vogliono qui apparire, è davvero grande, soprattutto 

perché è stata raccolta questa somma vendendo i biglietti a un solo euro. Questi soldi, oltre ad una 

prima somma di 220 euro, spesa per la sostituzione del motore guasto del “Bimbi” utilizzato in 

cucina, sono serviti per l’acquisto di armadietti per i bagni, copri sedie e divani e per altre piccole 

spese indicate dei responsabili della struttura.    Nella nostra comunità, con riferimento alla Casa 

di Riposo, le opere di volontariato non si limitano a quest’unica 

iniziativa, e sempre senza voler apparire, altre persone contribuiscono alla sussistenza e gestione 

della struttura, con occasionali donazioni o prestando saltuariamente la loro opera in svariate 

attività che spaziano dalla potatura e giardinaggio, all’intrattenimento degli ospiti con lettura di 

giornali. Lodevoli e apprezzate, queste molteplici iniziative, sono uno splendido esempio di umanità e 

socialità espresso da nostri concittadini con vero spirito altruista, che pur restando sconosciute ai 

più, rappresentano uno splendido spaccato dell’indole della gente d’Azeglio. 

Apd 
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ASSOCIAZIONI                       US Azeglio Calcio;  esordio positivo

Con l’arrivo del mese di Maggio e, si 
spera le belle giornate calde e serene, 
anche l’Azeglio calcio si sta inoltrando nella 
sua primavera calcistica, anzi per l’Azeglio è 
questa una primavera con i colori e il sapore 
dell’estate. Dopo aver esordito con una bella 
vittoria, i risultati positivi si sono susseguiti e 
la nostra Squadra è stabilmente tra le prime 
della classe.    
Quando mancano poche giornate alla fine 
del campionato disputato nella nuova 
categoria, (avevamo parlato della 
promozione nello scorso numero del 
notiziario), i risultati sono a dir poco 
soddisfacenti. In questi mesi di lavoro il 
gruppo si è consolidato e restano le grandi 
ambizioni, poiché quasi con incredulità si 
possono aspirare importanti traguardi.   
Il direttivo societario palesa grande 
soddisfazione per quest’esordio che in 
questo momento vede la squadra ai vertici 
della classifica. 

 La presidente R. Bogatto, pur restando con 
i piedi per terra è giustamente orgogliosa del 
suo Azeglio e rivolge elogi personali a tutto il 
collettivo per l’ottimo lavoro che sta 
svolgendo con impegno e umiltà con vero 
spirito sportivo.  
Pertanto, stando così le cose, si può, a 
ragion veduta e con ovvio ottimismo 
sognare il futuro questa giovane società, 
matricola di seconda divisione, orientato 
verso posizioni di rilievo nel suo girone. 

Un meritato ringraziamento va a quei 
sostenitori e tifosi che, pur dovendo pagare 
il biglietto d’ingresso, o sottoscrivere un 
abbonamento allo stadio, supportano la 
squadra con il loro tifo e aiutano 
economicamente la società nel far fronte 
all’oneroso costo di gestione del 
campionato.  

Comunichiamo a tutti gli appassionati 
di questo sport, che è operante anche ad 
Azeglio la scuola calcio per i piccoli atleti.                    

 
                                                RB 

            INVITO CULTURALE 
 

E’ da molto che 
rifletto sugli aspetti di un 
paese che per me è 
d’adozione, ma che amo 
come fosse il nativo. E’ per 
questo che vorrei vederlo 
più fiorito nell’animo e più 
ricco di risorse, ma perché 
ciò accada bisogna osare. 
Ci sono aspetti di torpore 
che vorrei veder svanire. 
Penso” sarebbe bello poter 
dare a questo paese un 
aspetto culturale più ampio 
e intenso, con iniziative 
che vadano al di la di ciò 
che è stato fino a d’ora, 
promuovendo e creando 
aspetti festosi e culturali al 
fine di generare nuove 
emozioni da vivere e 
condividere. 
Parlo di ARTE, l’arte sotto 
ogni forma funziona, anche 
se coglierne il messaggio è 
dono di pochi, e questo mi 

fa rabbia, ecco perché la 
mia  proposta è quella di 
raccogliere artisti di ogni 
genere che portino 
emozioni a colori tra 
musica e parole, in 
un’unica rassegna e 
accompagnare anche chi 
fino ad ora non ne ha avuto 
l’opportunità, di avvicinarsi 
al piacere di osservare, 
ascoltare, capire e 
sognare. Il mio obiettivo è 
di trasmettere ciò che molti 
non vedono o che la loro 
mente occulta al cuore, 
affinché comprendano che 
l’arte è la rappresentazione 
di un’idea ma anche la 
confessione dell’artista, di 
cui non sempre ne si 
capisce il significato ma si 
capisce avere un 
significato. La si può anche 
definire, rivoluzione del 
proprio inconscio, ovvero, 

uno smisurato desiderio 
dell’infinito che chiamiamo 
anima. J.W.Gothe diceva: 
non c’è via più sicura per 
evadere dal mondo che 
l’arte, ma non c’è legame 
più sicuro con esso che 
l’arte. Sono convinto che 
con l’aiuto 
dell’Amministrazione 
Comunale e di qualunque 
cittadino che voglia 
sottoscriverne la 
collaborazione, potremmo 
dare a questo paese una 
luce più intensa.  Affinché 
ciò si manifesti 
positivamente, ringrazio chi 
ne vorrà comprendere 

l’ardore. 
 

Lo Faro Giuseppe 
-   0125 72346 
- 340 3858473 

email Lofaro.bruna@libero.it 
 

mailto:Lofaro.bruna@libero.it
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Ass.culturale                                             “LA VOCE del CITTADINO” 

 
Circolo di AZEGLIO 

 
 

 E' finalmente andato in stampa 'opuscolo “ 
SULLA VIA FRANCIGENA DA IVREA A 
SANTHIA- la variante bassa'” a cura dell'AIVF 
(Associazione Internazionale Via 
Francigena), con la  collaborazione di Città di 
Santhia', Comune di Alice Castello Ass. Amici 
della Via Francigena Città di Santhià e Ass. La 
Voce del Cittadino. 

 Stampato in tre lingue, questo 
pieghevole è una prima risposta alle richieste 
dei pellegrini che chiedevano da qualche tempo 
una maggiore valorizzazione del percorso che da 
Ivrea porta a Santhia' passando per Pobbia e 
Azeglio. 

E' in preparazione anche un libretto, che 
uscirà tra qualche mese e che riporterà più 
dettagliatamente i siti d’interesse storico o 
religioso, nonché gli scorci più caratteristici e 
suggestivi che i pellegrini possono incontrare sul 
percorso che più ci riguarda, ossia Pobbia e 
Azeglio fino al Santuario di Sant'Antonio. 
 
 Burocrazia italiana permettendo ... 

quest'anno partirà la fase sperimentale del 
progetto di “sostegno scolastico sostenibile”. 
I nostri associati in possesso di provate 
competenze, si metteranno a disposizione 
dei ragazzi con debolezze scolastiche, 
offrendo ripetizioni a costi molto contenuti, 
stabiliti dalla nostra associazione, nel doppio 
intento di aiutare le famiglie dei ragazzi e 

contemporaneamente dare la possibilità  ai 
giovani  “Tutor” di realizzare una piccola 
risorsa finanziaria.  

A questo proposito,invitiamo diplomati ,laureati 
o laureandi interessati al progetto a scrivere per 
info a :          lavocedelcittadino2@libero.it . 

 
 In un momento in cui la politica sembra 

distante anni luce dalla vita dei cittadini ... 
noi proviamo ad andare controcorrente! 

Stiamo organizzando momenti d’incontro 
“faccia a faccia” tra un esponente politico 
(piemontese, nazionale o europeo) e alcuni 
cittadini  di Azeglio e dintorni  su temi, proposte, 
impegni concreti  principalmente di interesse 
locale. Per favorire un clima di dialogo e 
scambio sereno e non dispersivo, il numero di 
partecipanti non sarà superiore alla decina, con 
prenotazione obbligatoria. 
Alcuni politici hanno già aderito all'iniziativa, 
speriamo che anche i cittadini sappiano andare 
oltre al solito mugugno nazionale ... 

 
Per info : lavocedelcittadino2@libero.it   

Altre informazioni saranno reperibili          
appena possibile alla pagina facebook: 

La Voce del Cittadino (Circolo Di Azeglio) 
      e tramite locandine pubbliche. 

 

c.r.    e.s. 

                                   
PROPOSTA 
Cari amici Azegliesi, vi piace la musica 

classica oppure preferite l’opera? E che ne 

dite del jazz o della musica leggera? Siete 

interessati alla letteratura e alla poesia, 
oppure v’intrigano le arti visive come la 

pittura e la fotografia? Orbene, siccome le 

serate invernali sono fredde, lunghe e 

tediose, perché non provare a renderle più  

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

stimolanti riunendoci in un circolo per 

scambiarci opinioni ed esperienze circa 

questi argomenti? Se l’idea vi piace, 

contattatemi e vedremo di mettere in 

piedi qualcosa di interessante.  

 
Elio Salamano 

Fisso: 0125 727393 

Cell. 339 4382997 

email:   salamanoelio@yahoo.it 

 

mailto:lavocedelcittadino2@libero.it
mailto:lavocedelcittadino2@libero.it
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INFORMA BAU ! ( & Co. )  n°2 
 

 

Il microchip ,l'anagrafe canina e le 

banche dati degli animali d'affezione 

perchè?   La Legge obbliga il proprietario o il 

detentore di un cane a far identificare e 

contestualmente registrare l’animale nel 

secondo mese di vita (oppure da adulti se non 

lo si è fatto prima). Il certificato di iscrizione 

in anagrafe canina deve accompagnare il cane 

in tutti i trasferimenti di proprietà.            

Per l’identificazione deve essere applicato al 

cane un microchip contenente il codice 

identificativo. Dal 1° gennaio 2005 il 

microchip è diventato l’unico sistema 

identificativo nazionale, in sostituzione del 

tatuaggio.Qualora il tatuaggio non fosse più 

leggibile, il cane deve obbligatoriamente 

essere identificato con microchip ed essere 

nuovamente registrato nell’anagrafe.Il 

microchip è un piccolo dispositivo elettronico, 

di forma cilindrica di 11 millimetri di 

lunghezza e 2 millimetri di diametro, rivestito 

in materiale biocompatibile, che viene 

inoculato sottocute esclusivamente da un 

medico veterinario. L'operazione è 

assolutamente indolore e di costo molto 

contenuto. L’identificazione e la registrazione 

dei cani possono essere effettuate sia da 

veterinari dell'ASL che da veterinari libero 

professionisti.  Il cane con microchip (o 

tatuaggio) è registrato nella Banca Dati 

Nazionale di Anagrafe Animali del Ministero 

della Salute e in quella Regionale. Si tratta di 

banche dati che forniscono on-line i 

riferimenti utili per rintracciare il luogo di 

detenzione di un cane e il suo legittimo 

proprietario, nel rispetto della tutela della 

privacy del cittadino.   La consultazione della 

banca dati è libera.  

 

 

Chi trova un cane 

smarrito, digitando il 

codice a 15 cifre del microchip o quello 

tatuato, può trovare numeri  

utili e sportelli a cui rivolgersi per 

rintracciare il proprietario. È possibile 

effettuare la lettura del codice del microchip 

presso i Servizi Veterinari delle ASL e presso 

gli ambulatori veterinari privati muniti 

dell’apposito lettore.Sul sito della Regione 

Piemonte www.arvetpiemonte.it inoltre è 

possibile segnalare lo smarrimento del proprio 

cane, o il suo decesso ( anche questa è una 

comunicazione obbligatoria !), oppure il 

ritrovamento, in modo da cancellarlo 

dall'elenco dei cani smarriti. 

La legge regionale 19 luglio 2004, n. 18 

prevede che chiunque smarrisca il proprio 

cane è tenuto a denunciarlo, entro 3 giorni, 

alla Polizia Municipale del Comune ove è 

detenuto l’animale, oppure on-line nella stessa 

pagina  web www.arvetpiemonte.it  che 

offre la possibilità di registrare in tempo 

reale la segnalazione di smarrimento 

compilando gli appositi campi con le 

informazioni richieste e inserendo la 

fotografia del cane. La segnalazione 

effettuata in rete, se confermata dal 

programma, è sostitutiva della denuncia alla 

Polizia Municipale, le segnalazioni registrate 

rimangono visibili, nella sezione “Cani smarriti” 

per novanta giorni.  

Solo i cani? Anche i gatti, i furetti e i conigli 

da compagnia possono essere dotati di 

microchip e hanno la loro banca dati nazionale, 

ma l'iscrizione è obbligatoria solo in caso di 

viaggio all'estero. 

A che serve il microchip?

 per  garantire la veloce restituzione degli animali smarriti ai legittimi proprietari, 

 a prevenire e combattere il fenomeno dell'abbandono. 

  a riconoscere anche il coniglio come animale di affezione a livello legislativo nazionale 

garantendogli la stessa tutela di cani e gatti con assoluto divieto di macellazione. 

Info : www.arvetpiemonte.it  -  www.salute.gov.it/caniGatti.jsp -   www.anagrafeconigli.it 

http://www.arvetpiemonte.it/
http://www.arvetpiemonte.it/
http://www.arvetpiemonte.it/
http://www.salute.gov.it/caniGatti.jsp
http://www.anagrafeconigli.it/
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                                        Veterinaria 
LEISHMANIOSI 
 

Per i nostri fedeli amici e non solo un nuovo 
pericolo si è reso concreto: favoriti dal 
cambiamento del clima e dalla globalizzazione, 
con gli spostamenti di persone e animali che 
stanno cambiando le nostre abitudini, anche gli 
insetti si adattano ai nuovi ambienti e migrano 
dove l’habitat è più favorevole  alle loro 
esigenze biologiche. È il caso dei flebotomi 
(tagliavene), pappataci vettori di una malattia 
chiamata Leishmaniosi. 
La leishmaniosi è una malattia sostenuta da 
parassiti appartenenti ai protozoi, l'agente 
principale della leishmaniosi nelle aree 
mediterranee è la Leishmania infantum, un 
parassita in grado di colpire soprattutto il cane, 
ma spesso anche gli esseri umani. Il nome 
volgare pappataci si riferisce a piccoli insetti(2-3 
mm) appartenenti all’ordine dei ditteri (famiglia 
Psychodidae sottofam. Phebotominae). Sono di 
colore giallo pallido o giallo ruggine (sand flies) 
che è dovuto al colore giallo sabbia del deserto 
e non al fatto che siano “mosche della sabbia”. Il 
corpo e le ali sono ricoperti di peluria, il capo è 
tondeggiante con occhi scuri situati ai lati della 
testa, procedono svolazzando a piccoli salti di 
circa un metro, si muovono preferibilmente al 
crepuscolo. Le femmine hanno apparato boccale 
pungente e succhiatore per nutrirsi del sangue 
dell’ospite, in questa fase avviene la 
trasmissione del protozoo (leishmania) 
all’animale o all’uomo.  La diffusione dei 
flebotomi è ormai presente anche in nord italia 
da maggio-giugno a settembre-ottobre, il ciclo 
viene interrotto dalle basse temperature.  La  

 
malattia può 
avere tempi 
d’incubazione 
molto lunghi, 
da mesi ad 
anni. I sintomi 
possono 
essere molto variabili e interessare vari organi, 
quelli cutanei, comuni anche ad altre forme di 
dermatopatie, si presentano con forfora a 
larghe scaglie prevalentemente localizzata ai 
padiglioni auricolari e al tronco, mancanza di 
pelo diffusa, soprattutto intorno agli occhi, 
ulcere e croste, che interessano il muso, i punti 
di appoggio e l'estremità degli arti, unghie 
lunghe.  
-  La diagnosi; viene effettuata con test sul 
sangue, sull'urina  e su prelievi citologici di 
linfonodi, midollo osseo e milza.  
-  Prevenzione; attualmente il metodo che 
riduce con efficacia il rischio di infezione nei 
soggetti esposti è  l’uso di repellenti sulla cute 
(Piretroidi di sintesi). Il vaccino, di recente 
produzione, è una scelta di profilassi valida ma 
non ancora una garanzia di sicurezza. La 
prevenzione è importante perché, nonostante la 
terapia, la malattia nel cane evolve in modo 
sistemico, è possibile una guarigione clinica, ma 
non l’eliminazione completa del patogeno. È 
altresì consigliabile la prevenzione ogni qual 
volta ci si rechi in zone ad alto rischio: esempio 
le nostre isole.

Dott. Martino Pozzo  
 
 

 

SPIRITUALITA’ 
 BENVENUTO 

VESCOVO EDOARDO 
 

 
                                                                                 

La Diocesi di Ivrea ha accolto il Vescovo 
Edoardo, successore degli Apostoli 
domenica 7 ottobre scorso nella cattedrale 
di Ivrea.Succede ad Arrigo Miglio trasferito 
come Arcivescovo  a Cagliari. Nella lettera 
del Vescovo eletto alla Diocesi eporediese 
si legge tra l’altro: 

“PREGATE PER ME” : 
 

     avremo modo di parlarci guardandoci negli occhi 
     perché sono certo che, nell’amicizia personale 
     di ognuno di noi con Cristo 

                 crescerà la nostra reciproca amicizia”                                                                              
- segue - 

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Leishmania_infantum&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Milza
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Sua Santità Benedetto XVI ha nominato Vescovo di Ivrea il Rev. Padre Edoardo Aldo Cerrato 
procuratore generale della Confederazione dell’Oratorio. 
Nel tratteggiare la figura del successore, per l’esattezza il 68° della serie ufficiale dei Vescovi di 
Ivrea, Monsignor Miglio ne evoca due tratti salienti: 

in primo luogo il radicamento nella nostra regione, sia per le origini astigiane, sia per luoghi di 
formazione e di maturazione della vocazione (Torino) e sia per il luogo del Suo Ministero, quasi 
ventennale, all’Oratorio di Biella; 

C’è un secondo tratto: la chiamata a Roma ad assumere il compito di Procuratore 
Generale della Congregazione, con le visite alle comunità sparse nel mondo e la costituzione di 
nuove, compito in cui Padre Cerrato è stato confermato più volte, gli ha consentito di acquisire 
un’esperienza e una conoscenza di dimensioni mondiali. 

Un pastore dunque, aggiunge Mons. Miglio, già “ricco di esperienza ecclesiale, pastorale e 
culturale. 
Il regalo più bello che possiamo fare al nostro Vescovo Edoardo è l’augurio di riuscire, in qualità 
di pastore e vero padre, coadiuvato dai sacerdoti e dagli altri collaboratori, a radunare la 
famiglia dei credenti e rafforzare in essa la carità e la comunione fraterna.  Preghiamo 

 
Don Rodolfo Majerna 
 
 
 

Passeggiate e “viaggi” di vario genere 
 

“Si possono percorrere milioni di 
chilometri in una sola vita, senza mai 
scalfire la superficie dei luoghi, né 
imparare nulla dalle genti appena 
sfiorate. Il senso del viaggio sta nel 
fermarsi ad ascoltare chiunque abbia una 
storia da raccontare. Camminando si 
apprende la vita, camminando si 
conoscono le cose, camminando si 
sanano le ferite del giorno prima. 
Cammina guardando una stella, 
ascoltando una voce, seguendo le orme 
di altri passi. Cammina cercando la vita. 
Niente può cancellare il ricordo del 
cammino percorso.”                              
Rubén Blades 

Da oltre un decennio, 
l’associazione di volontariato ARTEV 
organizza la passeggiata storico-
naturalistica “Itinerario per viandanti in 
cerca di storie”. Questa iniziativa, che si 
svolge il due di giugno di ogni anno, 
rappresenta una valida occasione per 
avviare le persone alla cultura del 
cammino e alla scoperta del territorio, ed 

è anche un efficace stimolo alla 
socializzazione. 

La partecipazione, -circa un 
centinaio di persone- è abbastanza 
costante negli anni e addirittura un 
gruppo puntualmente arriva da Torino in 
quanto affezionato all’iniziativa ed 
entusiasta di quello che via, via ARTEV 
propone, a partire dalla manifestazione 
“Azeglio città d’arte a porte aperte” 
(2001), che è stata la prima occasione di 
farci conoscere da questi torinesi che 
prima d’ora non conoscevano né il paese 
né i suoi abitanti.  
Lo scorso anno la passeggiata ha avuto 
come meta il lago di Bertignano (da cui 
sono state recuperate due piroghe 
monossili, datate 1450 a.C. l’una e 250 
d.C. l’altra, oggi conservate presso il 
Museo di Antichità di Torino), il sito di 
San Vitale ed il Roc dla Regina, una pietra                                                                        
Identificata  come    tomba di  una  regina 
 celtica, oltre  che  la Cella  Grande di  San  
Michele.  

             - segue - 
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(segue da pagina 8)                          
Il prossimo due giugno invece meta 

della passeggiata sarà Chiaverano, 
prevedendo le tappe di Santo Stefano in 
Sessano e della Botega del frèr, e il 
pranzo -se si vuole- si svolgerà presso il 
ristorante Kaos. 

Come sempre, i partecipanti 
potranno godere a fondo di un territorio 
lontano dai grandi circuiti turistici di 
massa e tuttavia ricco di valenze storiche, 
paesaggistiche e ambientali. 

A Santo Stefano in Sessano, in 
particolare, la storia dell’uomo si coniuga 
profondamente con la storia del 
paesaggio: collocato in una posizione 
panoramica che permette un ampio 
sguardo sulla pianura canavesana e 
sull’anfiteatro morenico, il sito si 
arricchisce di una splendida chiesetta 
dell’XI secolo (una delle tappe della Via 
Francigena) e di un giardino medievale di 
erbe aromatiche e officinali. 

 
 
 

La Botega del frèr è un museo che 
raccoglie attrezzi e storie che illustrano 
l’attività del fabbro ferraio di almeno due 
secoli. 

In tema di “viaggi” si segnala la gita 
sociale effettuata il 6 ottobre scorso a 
Grazzano Visconti e Castell’Arquato, in 
provincia di Piacenza. 

E, per spaziare in altro modo, si 
segnala un’iniziativa che ARTEV 
promuove non solo a fini culturali, ma 
anche di accoglienza e aggregazione. 

A partire dal mese di maggio, nei 
locali della Parrocchia, ci sarà l’apertura 
sperimentale della biblioteca e del centro 
incontri dove sarà possibile leggere, 
chiedere in prestito pubblicazioni (oltre 
duecento titoli, che spaziano dalla 
narrativa, alla poesia ed alla saggistica), 
fare nuove amicizie e rinsaldare quelle 
pregresse … 

Sono benvenute tutte le persone 
che vorranno usufruire di questa 
opportunità. 

Rosalba Pennisi 

 
 

 

Informazioni   - POBBIA    - 
 

 

DANNI SUBITI DAL CAMPANILE DELLA PARROCCHIA 
DI POBBIA A SEGUITO DEL TEMPORALE DEL 2 

LUGLIO 2012; impianto campanario 6.240 €, 

impianto amplificazione della chiesa 3.800 €, restauro 

del campanile 7.000 € per un totale di 17.040€. La 

comunità di Pobbia non ce la può fare da sola e 

l'assicurazione non coprirà certamente tutta la spesa. 

Contributi pubblici e privati sono dunque bene accetti 

quanto indispensabili ... 

        Una buona notizia La recinzione del parco giochi 

dell'asilo Luigi Rolla, vandalizzata pochi mesi fa, è 

stata ripristinata e i giochi riparati! Un ringraziamento 

particolare va all'Ufficio Tecnico, al cantoniere 
comunale Nino e ai Pobbiesi che l’hanno aiutato.     

Gli abitanti della 
Borgata attendono ora 

che l' Amministrazione 

del Comune decida su 

come intervenire nella 

ristrutturazione 

dell'asilo stesso, e 

restano disponibili a 

collaborare con lo 

stesso impegno 

dimostrato finora.

c.r e.s. 
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                   Carnevale di Azeglio 2013 
 

Carola, Chiara, Lorenzo e Riccardo i 

paggetti protagonisti del carnevale ad 

Azeglio,coadiuvati con vivo entusiasmo da 

Elisa e Mauro messaggeri nell'anno 2013 

delle vecchie tradizioni popolari che hanno 
impersonato con viva simpatia le vesti 

della béla Ampajaura e dello storico 

Cadregat, figure centrali della 

manifestazione su cui ruota lo storico 

Carnevale di Azeglio, organizzato dalla 

sempre presente e attiva Pro Loco e 
arrivato alla 40° edizione. 

La manifestazione ha come protagonisti 

l'Ampajaura ed il Cadregat che con i loro 

paggetti hanno partecipato come 

tradizione a tutti gli appuntamenti 

programmati dalla pro loco locale che si 

sono susseguiti per cinque giorni. A 
cominciare dalla tradizionale uscita dal 

balcone del Municipio, alle cinque serate 

musicali presso il padiglione, alla cottura 

dei fagioli grassi a cura della confraternita 

Casul & Fasej seguita dalla cerimonia di 

benedizione celebrata da Don Genesio, 

alla consegna delle sedie donate 

dall'artigianato locale, al pomeriggio 

passato con tutti i bambini presso il 

padiglione, al pomeriggio passato presso 

la Casa di riposo per la tradizionale 
tombola, alla mattinata passata con tutti i 

bambini della scuola materna e primaria 

che coadiuvate dalle rispettive insegnanti 

e da una giornata di sole hanno colorato la 

piazza di Azeglio Giornata centrale della 

manifestazione la giornata di domenica 
dove si sono susseguiti i preparativi per la 

sfilata che accompagnata da una fortunata 

giornata di sole ha visto sfilare per le vie 

del paese bande musicali, pifferi e 

tamburi, gli sbandieratori, il felice ritorno 

del gruppo capitanato da Barbara che nato 

anni fa ad Azeglio, dopo anni di inattività 
ha contribuito a dare un tocco di colore ed 

allegria a questa edizione finita, domenica 

sera con l'abbruciamento dello scarlo 

seguito dal tradizionale ballo organizzato 

dai personaggi degli anni precedenti per 

omaggiare i personaggi in carica 
 

Elisa e Mauro 
 

MUSICA 
 

MUSICAZEGLIO PER L’EMILIA E TORNEO DI 

BEACH VOLLEY 
 

 
 

 Un inizio esplosivo per la Festa Patronale 2012, venerdì 24 agosto, questa è la 

data in cui si è svolta la prima edizione di MUSICAZEGLIO, un evento creato per 

portare la buona musica dal vivo nel nostro paese, accompagnata dal torneo di 

BEACH VOLLEY. Vari gruppi si sono esibiti sul palco e vorremmo ricordarli tutti: 

Mr.TICKLE, DIRTY AIR, MEGUN, CROSSING BELT, M5 ed IL BICCHIERE IN VOCE. 

 Lo scopo di questa serata grazie all’aiuto e alla partecipazione 

dell’associazione turistica Pro Loco Azeglio, dei gruppi che hanno suonato, delle 

coppie che hanno giocato e di tutte le persone presenti, è stato quello di raccogliere 
fondi per il terremoto in Emilia.  

Insomma, serata ben riuscita su tutti i fronti! 

Ci vediamo alla seconda edizione!! 

Grazie ancora di cuore a tutti. 

                                                   

Manuel e Alex 
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CASTAGNATA 

 
 

Si è svolta domenica 14 

ottobre la consueta 
castagnata che ancora 

una volta ha visto 

protagonista la soap box 

race 3, gara di modellini 

auto costruiti, la cottura 

di castagne e le nostre 
gustosissime nuvolette di 

mele.  

Anche quest'anno il 

tempo clemente ci ha 

regalato una splendida 

giornata ... Per rendere la 

gara sempre più nuova 
quest'anno il percorso 

ideato, prevedeva tre 

discese differenti ... non 

sono mancati attimi di 

suspense e di allegria ... i 

simpatici team hanno 
infatti dato spettacolo ed 

è sempre molto piacevole 

assaporare l'entusiasmo 

di chi partecipa a questa 

gara, entusiasmo che si 

alimenta già durante i 
preparativi quando i 

ragazzi  ideano 

l'autovettura, scelgono il 

tema e vedono il 

modellino crescere tra le 

loro mani sotto i loro 
occhi con le loro 

potenzialità; a volta la 

fantasia e lo spirito di 

simpatia la fa da padrone 

e così capita che un aereo 

iniziale poi, per forma 

acquisita durante la 
costruzioni, si tramuti in 

un topo. C'è poi chi punta 

sulle divise e sull'effetto 

scenico o sonoro ... Tutto 

questo rende la gara 

curiosa e unica ma è 
anche il collante che crea 

affiatamento tra le 

persone appartenenti a un 

team e la sana 

competizione che si crea il 
giorno della gara. E anche 

se quest'anno le macchine  

partecipanti non erano 

molto numerose, ma il 

vero spirito della gara si è 

raggiunto e per questo 
siamo soddisfatti.  

 Approfittiamo di 

questo spazio per 

ringraziare tutte le 

persone che partecipano a 

questo evento e anche il 
pubblico accorso 

numeroso.  

 

                                                                                                                                                                           pro loco 
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Dalla redazione 
 Per motivi indipendenti dalla nostra volontà / disponibilità, 
questo numero di Azeglio informa, è distribuito con molto ritardo 
rispetto alla prevista uscita,   novembre 2012,  ci scusiamo con i 
lettori se alcune notizie saranno datate. 
 Pro o contro che sia, ogni commento è d'aiuto per la crescita di questo 

progetto tanto che dal prossimo numero è nostra intenzione inserire la rubrica 

dedicata alle “lettere dai cittadini”, missive che potranno dar voce a tutte quelle 
opinioni che una volta espresse e rese pubbliche saranno utili al benessere comune. 

Scriviamo per ricordare il passato, per capire il presente, per credere nel futuro, e 

perché no, per esprimere semplicemente un'opinione che non offende, che non si 

schiera ma che abbatte la frontiera dell'intolleranza.  
 Siete invitati a far pervenire i vostri testi all’indirizzo redazione@azeglio.info, 

saremo lieti di pubblicarli il prima possibile, ricordando che tutti possono fare 

qualcosa per gli altri.              Non saranno pubblicati scritti offensivi, ingiuriosi o anonimi. 

       
 

SERVIZI DI RACCOLTA RIFIUTI: 
                              

 I servizi di raccolta non saranno effettuati nelle seguenti giornate:  

    Giovedì       15     Agosto 
    Venerdì       1      Novembre 
    Mercoledì   25     Dicembre 
    Giovedì       26     Dicembre 

 

                                  Società Canavesana  Servizi: Numero Verde  800 159 040 

 

AVVISO 
 

Si comunica che nei giorni 25 e 26 Maggio 2013 in località Via 
Marconi nei pressi del parcheggio degli impianti sportivi si effettuerà la 

RACCOLTA DEI RIFIUTI INGOMBRANTI: 
 

25/05/2013 - sabato dalle ore 8,00 alle ore 12,00 

e dalle ore 14,00 alle ore 16,30. 

26/05/2013 - domenica dalle ore 8,00 alle ore 12,00 
 

Sono ammessi al conferimento esclusivamente gli abitanti residenti nel 

Comune, muniti di ricevuta del bollettino pagato della tassa raccolta rifiuti. 

Per maggiori delucidazioni in merito è necessario prendere visione del 

regolamento oppure rivolgersi alla Guardia Comunale Sig. Silvano Cossavella. 

 

 

 
 

 

mailto:redazione@azeglio.info

